
Regione Piemonte
Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino Piemontese

Bosio, Alessandria

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 2/2017
Seduta straordinaria

OGGETTO: designazione dei  componenti  della Consulta per la promozione del  territorio
dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino Piemontese.

L’anno duemiladiciassette, addì 16 gennaio, alle ore 18.00, presso la sede amministrativa dell’Ente
di gestione in via Umberto I n. 32/A, Bosio (AL), sono stati per oggi convocati i componenti di
questo Consiglio. All’appello risultano:

N.
d’ordine

Cognome e Nome Presenti Assenti

1

2
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4

5

Bianchi Dino

Repetto Danilo

Bavastro Angelo Mario

Gaglione Marco

Mazzarello Giacomo

Presidente

Vice Presidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

X

X

X

X

X

TOTALI 5 /

Assiste all’adunanza con funzioni di Segretario verbalizzante il dott. Andrea De Giovanni, Direttore
dell’Ente di gestione, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il sig. Dino Bianchi, nella sua qualità di Presidente, constatata la presenza del numero legale per la
validità della seduta, dichiara aperta la seduta e pone in discussione quanto in oggetto.



IL CONSIGLIO

Udita la relazione del Presidente.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo approvato con
D.P.G.R. n. 1 del 8/1/2014.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese adottato con
D.C. n. 7 del 24 marzo 2016.

Dato atto che l’art. 18 bis della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. stabilisce l’istituzione della Consulta per la
promozione del territorio, prevedendo quanto di seguito:
“1.Al fine di garantire la rappresentanza delle associazioni di categoria, ciascun Ente di gestione
costituisce la consulta per la promozione del territorio composta da:
 a) da uno a tre rappresentanti delle associazioni artigiane;
 b) da uno a tre rappresentanti delle associazioni commerciali;
 c) da uno a tre rappresentanti delle associazioni di promozione turistica;
 d) da uno a tre rappresentanti delle associazioni agricole;
 e) un rappresentante del Club alpino italiano;
 f) un rappresentante del Collegio delle guide alpine, di cui all'articolo 13 della legge regionale 29
settembre 1994, n. 41 (Ordinamento della professione di guida alpina);
 g) da uno a tre rappresentanti delle associazioni ambientaliste individuate ai sensi dell'articolo 13
della Legge n. 349/1986;
 h) da uno a tre rappresentanti delle associazioni venatorie ai fini dell'attuazione dell'articolo 33;
 i) da uno a tre rappresentanti di specifiche realtà territoriali, non rientranti tra i soggetti di cui alle
precedenti lettere.
2. La Consulta per la promozione dei territorio esprime pareri sul regolamento delle aree protette,
sul piano pluriennale economico sociale e sui piani di area di cui agli articoli 24, 25 e 26 e può
formulare al consiglio dell'ente di gestione proposte relative alle attività di promozione del territorio.
3. La Consulta per la promozione del territorio è convocata dal presidente dell'ente di gestione
delle aree protette almeno due volte all'anno e, comunque, tutte le volte che lo richiedano almeno
un terzo dei componenti.”

Vista la D.C. dell’Ente n. 21/2016, con la quale è stato stabilito di istituire, ai sensi dell’art. 18 bis
della  L.R. n. 19/2009 e s.m.i.,  la Consulta per la promozione del territorio formata dal numero
massimo di sedici rappresentati e precisamente:
a) da due rappresentanti delle associazioni artigiane;
b) da due rappresentanti delle associazioni commerciali;
c) da due rappresentanti delle associazioni di promozione turistica;
d) da due rappresentanti delle associazioni agricole;
e) da un rappresentante del Club alpino italiano;
f) da un rappresentante del Collegio delle guide alpine, di cui all'articolo 13 della legge regionale
29 settembre 1994, n. 41 (Ordinamento della professione di guida alpina);
g) da due rappresentanti delle associazioni ambientaliste individuate ai sensi dell'articolo 13 della
Legge n. 349/1986;
h) da due rappresentanti delle associazioni venatorie;
i)  da  due  rappresentanti  di  specifiche  realtà  territoriali,  non  rientranti  tra  i  soggetti  di  cui  alle
precedenti lettere.

Dato atto che la D.C. dell’Ente n. 21/2016, ha inoltre previsto che:
 la scelta dei soggetti da designare, una volta acquisita la maggioranza delle candidature

dei suoi componenti, sarà effettuata dal Consiglio dell’Ente di gestione con voto palese;
 l'istruttoria sarà condotta dal Direttore dell'Ente con il supporto dell'Ufficio amministrativo.



Visto  il  Decreto  del  Presidente  dell’Ente  n.  10/2016,  con  il  quale,  non  essendo  pervenute
candidature  nei  termini  previsti,  era  stata  concessa  una  proroga  per  la  presentazione  delle
candidature a componente della  Consulta per la promozione del territorio dell’Ente di  gestione
delle Aree protette dell'Appenino piemontese fino alle ore 12.00 del 5 ottobre 2016.

Visto inoltre il Decreto del Presidente dell’Ente n. 14/2016 con il quale, non essendo pervenute la
maggioranza delle candidature nei termini previsti, erano stati riaperti i termini per la presentazione
delle  candidature  a  componente  della  Consulta  per  la  promozione  del  territorio  dell’Ente  di
gestione delle Aree protette dell'Appenino piemontese a far data dal 14 ottobre 2016 fino alle ore
12.00 del 11 novembre 2016.

Visto infine il  Decreto del Presidente dell’Ente n. 19/2016 con il  quale era stata concessa una
ulteriore  proroga  per  la  presentazione  delle  candidature  a  componente  della  Consulta  per  la
promozione del territorio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell'Appenino piemontese fino
alle ore 12.00 del 12 dicembre 2016.

Dato atto che alla data del 12/1/2016 risultavano pervenute le seguenti candidature da parte delle
Associazioni:

 Oltregiogo (prot. APAP n. 1277 del 30 settembre 2016) – Candidato Eraldo Mazzarello;
 Pro Loco Bosio (prot. APAP n.1538 del 12 dicembre 2016) – Candidata Linda Guido;
 Legambiente  (prot.  APAP  n.  1431  del  11  novembre  2016)  –  Candidato  Paolo  Carlo

D'Abate;
 Club Alpino Italiano (prot. APAP n. 1339 del 14 ottobre 2016) – Candidato Antonio Repetto;
 Confagricoltura (prot. APAP n. 1285 del 3 ottobre 2016) – Candidato Adolfo Biolè;
 Federazione Italiana Caccia (prot. APAP n. 1288 del 4 ottobre 2016) – Candidato Gianluigi

Calcagno;
 Enal Caccia (prot. APAP n. 1540 del 12 dicembre 2016) – Candidato Walter Badino;
 Forum Vallemme (prot. APAP n. 1062 del 5 agosto 2016) – Candidato Fabio Cavo;
 Collegio S.M. Mazzarello - Mornese (prot. APAP n. 1299 del 5 ottobre 2016) – Candidata

Ivana Milesi;
 Consorzio Miglioramento Fondiario - Bosio (prot. APAP n. 1537 del 9 dicembre 2016) –

Candidato Simone Repetto;
 Amici del Tobbio – Bosio (prot. APAP n.1539 del 12 dicembre 2016) – Candidato Fausto

Cavanna;
 Casal Regium (prot. APAP n. 1417 del 4 novembre 2016) – Candidato Costa Pio Maria.

Dato atto che in data 10/1/2017, il Direttore dell'Ente di Gestione, dott. Andrea De Giovanni, con il
supporto dell'Ufficio Amministrativo, nelle persone del F.A. Annarita Benzo e dell’I.A. Donatello
Traverso, ha provveduto a verificare la correttezza formale delle domande pervenute, in ordine al
termine  di  scadenza  e  alle  modalità  di  presentazione  e  a  verificare  la  presenza  della
documentazione richiesta.

Presa  visione  dei  contenuti  del  verbale  di  istruttoria  del  10/1/2017  (prot.  APAP  n.  41  del
11/1/2017), allegato alla presente.

Dato atto che il suddetto verbale di istruttoria ha distribuito le 12 candidature pervenute come di
seguito:

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni di Promozione Turistica
1. Candidato Eraldo Mazzarello da parte dell’Associazione Oltregiogo (prot. APAP n.

1277/2016)
2. Candidata  Linda  Guido  da  parte  dell’Associazione  Pro  Loco  Bosio  (prot.  APAP

n.1538/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Agricole

1. Candidato Adolfo Biolè da parte dell’Associazione Confagricoltura (prot. APAP n.
1285/2016)



 n. 1 rappresentante del Club Alpino Italiano
1. Candidato  Antonio  Repetto  da  parte  dell’Associazione  C.A.I.  (prot.  APAP  n.

1339/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Ambientaliste 

1. Candidato  Paolo  Carlo  D'Abate  da  parte  dell’Associazione  Legambiente  (prot.
APAP n. 1431/2016)

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni Venatorie 
1. Candidato  Gianluigi  Calcagno  da  parte  dell’Associazione  Federazione  Italiana

Caccia (prot. APAP n. 1288/2016)
2. Candidato  Walter  Badino da parte dell’Associazione Enal  Caccia (prot.  APAP n.

1540/2016)
 n. 2 rappresentanti di specifiche realtà territoriali

1. Candidato Fabio Cavo da parte dell’Associazione Forum Vallemme (prot. APAP n.
1062/2016)

2. Candidata  Ivana  Milesi  da  parte  dell’Associazione  Collegio  S.M.  Mazzarello  -
Mornese (prot. APAP n. 1299/2016)

3. Candidato  Simone  Repetto  da  parte  dell’Associazione  Consorzio  Miglioramento
Fondiario - Bosio (prot. APAP n. 1537/2016)

4. Candidato  Fausto  Cavanna  da parte  dell’Associazione  Amici  del  Tobbio  –  Bosio
(prot. APAP n.1539/2016)

5. Candidato Costa Pio Maria da parte dell’Associazione Casal Regium (prot. APAP n.
1417/2016).

Considerato  che  con  la  precedente  deliberazione  n.  21/2016  il  Consiglio  aveva  manifestato
l’obiettivo  di  voler  dare maggiore  rappresentatività  al  territorio,  garantendo però  un numero di
componenti congruo a garantirne la funzionalità e in conseguenza di formare la Consulta con il
numero, ove possibile, di massimo due rappresentanti previsti dalla L.R. n. 19/2009 e s.m.i.

Considerata pertanto la volontà di garantire la maggiore rappresentatività possibile del territorio
senza superare il numero massimo di sedici componenti della Consulta previsto dai precedenti atti
di indirizzo e di definizione dei criteri preventivi.

Dato atto che, a seguito della presentazione delle suddette candidature, alcune categorie non sono
rappresentate  e  altre  risultano  in  sovrannumero  a  seguito  dell’istruttoria  condotta  dagli  Uffici
dell’Ente.

Considerato inoltre come alcuni degli Statuti delle Associazioni in sovrannumero presentino finalità
riconducibili  a categorie in tutto o in parte non rappresentate come ad esempio quelle agricole,
commerciali e artigiane.

Considerato infine opportuno, stante la finalità espressa in legge e l’obiettivo da subito manifestato
di garantire la maggiore rappresentatività possibile del territorio senza superare il numero massimo
di sedici  componenti  della Consulta previsto dai precedenti  atti  di  indirizzo e di definizione dei
criteri  preventivi,  procedere  alla  costituzione  della  Consulta  per  la  promozione  del  territorio
dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette  dell'Appenino  piemontese  accettando  tutte  le  dodici
domande pervenute.

Ritenuto  pertanto,  nel  rispetto  degli  obiettivi  dati  e  preso atto  dei  contenuti  degli  Statuti  delle
Associazioni che hanno provveduto a presentare domanda di candidatura, di costituire la Consulta
per la promozione del territorio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell'Appenino piemontese
come di seguito:

 n. 1 rappresentante delle Associazioni Artigiane
1. Candidato Costa Pio Maria da parte dell’Associazione Casal Regium (prot. APAP n.

1417/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Commerciali



1. Candidato Fabio Cavo da parte dell’Associazione Forum Vallemme (prot. APAP n.
1062/2016)

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni di Promozione Turistica
1. Candidato Eraldo Mazzarello da parte dell’Associazione Oltregiogo (prot. APAP n.

1277/2016)
2. Candidata  Linda  Guido  da  parte  dell’Associazione  Pro  Loco  Bosio  (prot.  APAP

n.1538/2016)
 n. 2 rappresentante delle Associazioni Agricole

1. Candidato Adolfo Biolè da parte dell’Associazione Confagricoltura (prot. APAP n.
1285/2016)

2. Candidato  Simone  Repetto  da  parte  dell’Associazione  Consorzio  Miglioramento
Fondiario - Bosio (prot. APAP n. 1537/2016)

 n. 1 rappresentante del Club Alpino Italiano
1. Candidato  Antonio  Repetto  da  parte  dell’Associazione  C.A.I.  (prot.  APAP  n.

1339/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Ambientaliste 

1. Candidato  Paolo  Carlo  D'Abate  da  parte  dell’Associazione  Legambiente  (prot.
APAP n. 1431/2016)

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni Venatorie 
1. Candidato  Gianluigi  Calcagno  da  parte  dell’Associazione  Federazione  Italiana

Caccia (prot. APAP n. 1288/2016)
2. Candidato  Walter  Badino  da parte  dell’Associazione  Enal  Caccia  (prot.  APAP n.

1540/2016)
 n. 2 rappresentanti di specifiche realtà territoriali

1. Candidata  Ivana  Milesi  da  parte  dell’Associazione  Collegio  S.M.  Mazzarello  -
Mornese (prot. APAP n. 1299/2016)

2. Candidato Fausto Cavanna da parte dell’Associazione Amici  del  Tobbio – Bosio
(prot. APAP n.1539/2016).

Ritenuto inoltre di prevedere quale termine di scadenza della suddetta Consulta per la promozione
del territorio quella prevista per il Consiglio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell'Appenino
piemontese.

Dato atto che ai sensi e per gli effetti del vigente Statuto dell'Ente Parco e della D.D. n. 22/2014 è
stato espresso il parere favorevole del Funzionario Amministrativo Annarita Benzo in ordine alla
regolarità tecnica-contabile.

Posta ai voti l’adozione della presente deliberazione, vista l’urgenza, con immediata esecutività.

Visto che la votazione, avvenuta a norma di legge, per alzata di mano, ha dato i seguenti risultati:
Votanti: 5;
Astenuti: 1 (Mario Bavastro);
Favorevoli: 4;
Contrari: 0.

DELIBERA

di costituire, nel rispetto degli obiettivi dati e preso atto dei contenuti degli Statuti delle Associazioni
che hanno provveduto a presentare domanda di candidatura, la Consulta per la promozione del
territorio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell'Appenino piemontese come di seguito:

 n. 1 rappresentante delle Associazioni Artigiane
1. Candidato Costa Pio Maria da parte dell’Associazione Casal Regium (prot. APAP n.

1417/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Commerciali



1. Candidato Fabio Cavo da parte dell’Associazione Forum Vallemme (prot. APAP n.
1062/2016)

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni di Promozione Turistica
1. Candidato Eraldo Mazzarello da parte dell’Associazione Oltregiogo (prot. APAP n.

1277/2016)
2. Candidata  Linda  Guido  da  parte  dell’Associazione  Pro  Loco  Bosio  (prot.  APAP

n.1538/2016)
 n. 2 rappresentante delle Associazioni Agricole

1. Candidato Adolfo Biolè da parte dell’Associazione Confagricoltura (prot. APAP n.
1285/2016)

2. Candidato  Simone  Repetto  da  parte  dell’Associazione  Consorzio  Miglioramento
Fondiario - Bosio (prot. APAP n. 1537/2016)

 n. 1 rappresentante del Club Alpino Italiano
1. Candidato  Antonio  Repetto  da  parte  dell’Associazione  C.A.I.  (prot.  APAP  n.

1339/2016)
 n. 1 rappresentante delle Associazioni Ambientaliste 

1. Candidato  Paolo  Carlo  D'Abate  da  parte  dell’Associazione  Legambiente  (prot.
APAP n. 1431/2016)

 n. 2 rappresentanti delle Associazioni Venatorie 
1. Candidato  Gianluigi  Calcagno  da  parte  dell’Associazione  Federazione  Italiana

Caccia (prot. APAP n. 1288/2016)
2. Candidato  Walter  Badino  da parte  dell’Associazione  Enal  Caccia  (prot.  APAP n.

1540/2016)
 n. 2 rappresentanti di specifiche realtà territoriali

1. Candidata  Ivana  Milesi  da  parte  dell’Associazione  Collegio  S.M.  Mazzarello  -
Mornese (prot. APAP n. 1299/2016)

2. Candidato Fausto Cavanna da parte dell’Associazione Amici  del  Tobbio – Bosio
(prot. APAP n.1539/2016);

di  prevedere inoltre quale termine di  scadenza della  suddetta Consulta per la  promozione del
territorio  quella  prevista  per  il  Consiglio  dell’Ente  di  gestione delle  Aree protette dell'Appenino
piemontese;

di trasmettere copia della presente deliberazione alla Regione Piemonte - Assessorato Ambiente,
Direzione  Ambiente  Governo  e  Tutela  del  territorio,  Settore  Biodiversità  e  Aree  naturali  per
opportuna conoscenza;

di  trasmettere inoltre  idonea comunicazione dei  contenuti  della  presente deliberazione a tutti  i
soggetti che hanno presentato candidature;

di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività;

di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle Aree protette
dell’Appennino  piemontese  (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché  nel  sito
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di
ricorso straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione.

Allegato n. 1: verbale istruttoria (prot. APAP n. 41 del 11/1/2017).
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